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XIIIe LEGISLATURE

IV COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 135 DU 7 JUIN 2012 

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)

Le Conseiller LOUVIN participe à la réunion.

Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 15h05, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Approbation du procès-verbal n° 128 (sommaire et intégral) de la réunion du 8 mai 2012)
3)
Audition de M. Domenico FALCOMATÀ, Secrétaire régional de la CGIL, sur la proposition de l’acte administratif portant « Approvazione del Piano triennale di Politica del lavoro 2012/2014 ».

4)
Proposition de l’acte administratif (Président de la Région): "Approvazione del Piano triennale di Politica del lavoro 2012/2014.". 

*     *     *

Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens du télégramme n° 4390 du 6 juin 2012.
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR comunica che è stata assegnata all’esame della IV Commissione la proposta di atto amministrativo recante “Approvazione del bilancio al 31 dicembre 2011 della Gestione Straordinaria in liquidazione per l'esercizio della Casa da gioco di Saint-Vincent, a norma dell'articolo 8 della legge regionale 21 dicembre 1993, n. 88 e successive modificazioni” che sarà inserita come punto all’ordine del giorno della prossima riunione di Commissione, prevista per martedì 12 giugno 2012.

Aggiunge che, sempre nella prossima riunione, è stata programmata l’audizione del Direttore dell’Office régional du tourisme, Miriam Detti, e dell’Assessore regionale al turismo sport, commercio e trasporti, Aurelio Marguerettaz, sulla mozione recante “Iniziative per il miglioramento dell’organizzazione degli Offices du Tourisme”, approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 17 maggio 2012.

La Commission prend acte.
APPROBATION DU PROCES-VERBAL N° 128 (SOMMAIRE ET INTEGRAL) DE LA REUNION DU 8 MAI 2012.


Faute d’observations de la part des Commissaires, le procès-verbal sommaire et intégral en cause est réputé approuvé.

AUDITION DE M. DOMENICO FALCOMATÀ, SECRETAIRE REGIONAL DE LA CGIL, SUR LA PROPOSITION DE L’ACTE ADMINISTRATIF PORTANT « APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI POLITICA DEL LAVORO 2012/2014 ». 

* * *

M. Domenico FALCOMATÀ et Mme Katia FOLETTO, représentants de l’organisation syndicale CGIL, intègrent la réunion à 15h10. La réunion est enregistrée.

* * *


Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione e ricorda i motivi della mancata convocazione dei rappresentanti del sindacato CGIL all’audizione svolta martedì 5 giugno 2012 con le sigle sindacali CISL, SAVT e UIL.

Invita gli intervenuti ad illustrare le osservazioni fatte pervenire alla Commissione in data 5 giugno scorso, unitamente alla richiesta di audizione sul Piano di politica del lavoro per il triennio 2012/2014.
Il sig. FALCOMATÀ si scusa per il ritardo con il quale sono state presentate la richiesta di audizione e le osservazioni sul Piano di politica del lavoro rispetto ai tempi indicati dalla Commissione nella lettera inviata ai Componenti del Consiglio delle politiche del lavoro in data 23 maggio 2012 e per aver prodotto un rallentamento dei lavori della Commissione stessa, che quindi ringrazia per l’attenzione dimostrata verso la sigla sindacale da lui rappresentata.

Precisa che, seppure i sindacati abbiano espresso un parere favorevole sull’approvazione del Piano di politica del lavoro in sede di Consiglio delle politiche del lavoro, il sindacato CGIL ha ritenuto opportuno porre all’attenzione della Commissione alcune questioni - peraltro già comunicate sia al Presidente della Regione sia al Coordinatore del Dipartimento politiche del lavoro, con un documento tecnico presentato in data 14 maggio 2012 – che riassume brevemente:

· la necessità che i centri per l’impiego pubblici non debbano trovarsi in una condizione di parità o di subalternità rispetto ai centri privati, quindi che vi sia una sinergia fra i due sistemi e, comunque, una prevalenza del servizio pubblico su quello privato;
· l’esigenza di una maggiore chiarezza nella classificazione e nella distribuzione delle risorse dei Fondi sociali europei, prevedendo dei bandi con dei criteri di valutazione rigorosi, che tengano conto degli obiettivi ottenuti e di ciò che concretamente producono in termini di occupazione;

· la mancanza di un’analisi sui risultati ottenuti dal Piano precedente, che avrebbe permesso, da un lato, di conoscere il ritorno in termini di occupazione e, dall’altro lato, di programmare meglio le azioni e le politiche attive e passive da mettere in atto con il nuovo Piano;
· il fatto che il Piano appaia come un documento teso più ad affrontare l’emergenza contingente, piuttosto che a prevedere degli interventi di carattere strutturale;

· la necessità di valutare, attraverso una collaborazione con l’Università o con altri istituti di ricerca, quale modello produttivo dovrebbe sviluppare in futuro la Valle d’Aosta per rilanciare il proprio sistema economico;
· l’esigenza di porre una maggiore attenzione al settore della formazione per la definizione di nuovi profili professionali e di alte professionalità tecniche, che attualmente non sono presenti sul territorio valdostano;

· l’opportunità di specificare meglio il tipo di risorse immesse nel Piano di politica del lavoro destinate a garantire una maggiore occupazione nelle aziende.

Sottolinea che il sindacato CGIL, pur avendo affrontato congiuntamente con le altre sigle sindacali le tematiche oggetto del Piano di politica del lavoro, nella presentazione del documento tecnico non ha ritenuto opportuno addentrarsi nella specificazione della destinazione delle risorse, come invece è stato evidenziato nell’atto prodotto dai sindacati CISL, SAVT e UIL; ritiene tuttavia importante evidenziare che le risorse destinate dal Piano non dovrebbero limitarsi a tamponare la fase esistente, bensì a considerare la situazione con una visione di prospettiva.
Auspica che in futuro le organizzazioni sindacali, nei diversi tavoli di lavoro in cui sono chiamate ad esprimere un giudizio, siano messe nella condizione di poter visionare ed analizzare le proposte avanzate dall’Amministrazione regionale con delle tempistiche meno ristrette rispetto a quelle previste, ad esempio, per l’approvazione del Piano di politica del lavoro, al fine di poter avere più tempo per poter avanzare delle proposte compiute ed organiche sui documenti presentati.

La sig.ra FOLETTO informa di aver partecipato, come componente dei gruppi di lavoro, all’elaborazione del nuovo Piano di politica del lavoro.

Rende noto che i sindacati, immediatamente dopo l’approvazione del Piano in questione da parte del Consiglio per le politiche del lavoro, hanno inviato ai componenti del gruppo di lavoro e al Coordinatore del Dipartimento politiche del lavoro un documento tecnico - che sarebbe eventualmente disponibile a fornire alla Commissione - nel quale hanno evidenziato delle criticità in merito alle modalità con cui vengono suddivise le risorse, in particolare, quelle degli assi previsti nel Piano regionale e quelle dei Fondi sociali europei, rispetto alle quali, per molti aspetti, si è riscontrata una sovrapposizione nelle scelte dei finanziamenti, a svantaggio di alcune aree che invece non sono state considerate.
Riferisce che nel documento suddetto sono anche state avanzate alcune proposte riguardo all’occupazione, in particolare, nelle società partecipate della pubblica amministrazione e al ruolo degli Enti locali nello sviluppo dell’occupazione.

Sottolinea l’esigenza di una maggiore attenzione alle azioni declinate dal Piano di politica del lavoro sulle politiche della formazione e dell’occupazione, in particolare, su quelle relative al contributo per la creazione di impresa e allo sviluppo di impresa, che andrebbero integrate con delle azioni che valutino quali interventi, in termini di infrastrutture e di sostegno allo sviluppo, siano maggiormente attrattive per un trasferimento delle imprese sul territorio valdostano.

Mette in evidenza la necessità di una valutazione attenta riguardo alle politiche messe in campo riguardo alla formazione professionale, che andrebbero riviste nell’ottica di creare in Valle d’Aosta delle alte professionalità e di permettere di garantire l’occupabilità delle persone che partecipano ai percorsi di formazione professionale. 

Il Consigliere AGOSTINO chiede quale sia il parere del sindacato CGIL sul Piano di politica del lavoro, visto che gli auditi hanno esordito nell’incontro odierno affermando di avere espresso un parere favorevole in sede di Consiglio di politiche del lavoro, ma successivamente hanno evidenziato molteplici criticità sullo stesso documento. 

Il sig. FALCOMATÀ ribadisce che la posizione della CGIL sul Piano di politica del lavoro è favorevole, ma che, considerato il periodo di crisi economica che si sta attraversando, si è ritenuto opportuno fornire alla Commissione alcuni spunti di riflessione sugli interventi del Piano suddetto.

Il Presidente EMPEREUR ringrazia gli intervenuti alla riunione odierna e li invita a fornire alla Commissione, eventualmente anche in formato elettronico, il documento tecnico citato nel corso del dibattito. 

* * *

A 15h50 M. FALCOMATÀ et Mme FOLETTO quittent la Salle des Commissions. L’enregistrement de la réunion est terminé.

* * *


La Commission prend acte des informations reçues.

PROPOSITION DE L’ACTE ADMINISTRATIF (PRESIDENT DE LA REGION): "APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI POLITICA DEL LAVORO 2012/2014.".

* * *

Le Président de la Région, M. Augusto ROLLANDIN, et le Coordinateur du Département des politiques du travail et de la formation, M. Roberto VICQUERY, intègrent la réunion à 15h55. 

* * *


Il Presidente EMPEREUR informa il Presidente della Regione ed il Coordinatore Vicquéry in merito alle osservazioni formulate dai sindacati CISL, SAVT, UIL nella riunione del 5 giugno 2012 e dal sindacato CGIL nella riunione odierna in merito alla proposta di atto amministrativo in oggetto.

Il Presidente ROLLANDIN esprime stupore riguardo ai rilievi formulati dai sindacati, in quanto i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, nell’ambito del Consiglio per le politiche del lavoro, hanno partecipato ai tavoli di lavoro per la predisposizione del documento suddetto ed hanno espresso un parere favorevole al documento conclusivo del Piano in questione.

Rispondendo nel dettaglio delle questioni sollevate dai sindacati, fa presente che:

· per quanto concerne i finanziamenti erogati dal Fondo sociale europeo, sono previsti dei comitati di sorveglianza a cui saranno chiamati a parteciparvi anche le sigle sindacali;
· sulla formazione professionale sono previsti importanti investimenti: i risultati si otterranno dal raccordo fra domanda e offerta, ma l’obiettivo dell’Amministrazione regionale rimane quello di creare maggiore occupabilità, soprattutto dei giovani;

· i risultati del Piano precedente sono stati analizzati: la situazione rispetto al periodo precedente è stabilizzata;
· i sindacati lamentano un intervento eccessivo per quanto riguarda le politiche passive a scapito delle politiche attive: al contrario, invece, le azioni del Piano di politica del lavoro sono maggiormente indirizzate verso le politiche attive;

· riguardo alla necessità di prevedere profili di alta professionalità: è possibile implementare ulteriormente le azioni previste dal Piano, in accordo con Confindustria e con le aziende;
· condivide l’esigenza di raccordare le attività dei centri per l’impiego pubblico con quelli privati e di collaborare con l’Università per affinare gli strumenti di formazione professionale.

La Consigliera FONTANA chiede quale sia la posizione della Giunta regionale in merito alle richieste formulate dalle sigle sindacali CISL, SAVT e UIL.

Il Presidente ROLLANDIN risponde che quanto richiesto dai sindacati suddetti verrà attuato dal punto di vista operativo quando verranno attivati i piani.

Il Consigliere CHATRIAN chiede:

· se sia accoglibile la proposta avanzata dai sindacati CISL, SAVT e UIL riguardo ad una diversa distribuzione delle risorse individuate dal Piano;
· maggiori ragguagli in merito alle risorse che sono state destinate alla creazione e allo sviluppo d’impresa.

Il dott. VICQUÉRY fa presente che non è possibile procedere ora ad una ridistribuzione delle risorse, in quanto si tratta di finanziamenti vincolati per i servizi a sportello.
Precisa che, per quanto riguarda le somme destinate alla creazione e allo sviluppo d’impresa, le disponibilità previste dal Piano sono state erroneamente individuate dai sindacati come politiche passive, mentre in realtà si tratta di incentivi all’occupazione che rientrano nelle politiche attive finalizzate alle aziende.

* * *

A 16h15 le Président ROLLANDIN et le Coordinateur VICQUERY quittent la Salle des Commissions. 

* * *


Le Président EMPEREUR soumet au vote la proposition de l’acte administratif en objet.


La Commission émet, à la majorité des voix (favorables : 5 ; contraires : 1 ; abstenus : 1, la Conseillère Carmela Fontana), un avis favorable sur la proposition de l’acte administratif susdite.

Le Président EMPEREUR clôt la réunion à 16h15.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

la fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:

